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 ISCRIVITI A DIRETS!



VERSO LO SBLOCCO DEL SALARIO
ACCESSORIO NON SOLO 
PER LA PA CENTRALE? 

23, comma 2, del dlgs n. 75/2017 (che vincola
le spese alla soglia del 2016) anche a
beneficio del personale di Comuni, Unioni e  
Città metropolitane, attraverso il
finanziamento di un apposito fondo con
risorse statali, all'abrogazione dell'articolo 1
comma 124 della legge di bilancio 2025 che
ha incluso nei limiti detti anche le risorse
destinate dalla contrattazione decentrata al
welfare integrativo. 

L'art.14 del decreto legge n.25/2025, che ha
sbloccato il salario accessorio per il personale
dipendente e dirigente della p.a. centrale, è
una delle norme su cui si è concentrato il
maggior numero di emendamenti.

Attendiamo l’approvazione. 

Con l’approvazione dell'emendamento al
decreto legge Pa si prova a dare una
soluzione al gap salariale tra gli enti locali e
gli altri comparti del pubblico impiego.

La modifica normativa dovrebbe portare a
superare dopo 15 anni il blocco del salario
accessorio. 

In pratica saranno i comuni a dover mettere
le risorse per gli aumenti? 

Non tutti saranno in grado di farlo, in
particolare i Comuni in dissesto e in
riequilibrio finanziario, secondo il
censimento 2024 del Ministero dell'interno.

Diverse le soluzioni proposte: dal
superamento del tetto previsto dall'articolo 



DL PA – IL CORRETTIVO LIMITA
L'INCONFERIBILITÀ AGLI INCARICHI SENZA

CONCORSO IN REGIONE, A FINE MANDATO? 
La legge di conversione del decreto sulla Pa,
dovrebbe eliminare i limiti con cui agli ex
presidenti, assessori e consiglieri delle
Regioni e degli enti locali viene impedito di
ambire ad un incarico dirigenziale in Regione
nei due anni successivi alla fine del loro
mandato.

L’emendamento limita l'inconferibilità agli
incarichi dirigenziali a termine assegnati
intuitu personae (i «19 comma 6», Testo unico
del pubblico impiego) e agli uffici di staff ( i
110 del Testo unico degli enti locali). 

Tutte le altre posizioni, quindi, si apriranno
anche a chi ha appena finito di sedere in una
giunta o in un consiglio regionale o locale:
anche perché, di norma, per ottenerle si
passa da un concorso.

Il correttivo in approvazione funziona anche
al contrario: i dirigenti che sono anche
dipendenti di ruolo, e quindi non sono
reclutati dall'esterno con un incarico a
termine, potranno entrare negli organi di
indirizzo dello stesso ente in cui occupano
una casella di vertice nella gerarchia
amministrativa.

La nuova norma, in approvazione, va letta
insieme alla legge di conversione dell'ultimo
Milleproroghe nell’ambito
dell’anticorruzione.

La legge ha riproposto anche per il 2025 la
possibilità (già prevista al tempo del Covid)
per ex assessori e consiglieri provinciali e
comunali di accedere agli incarichi
amministrativi di vertice della Regione e
degli enti controllati e aveva cancellato la
loro impossibilità biennale di ottenere
incarichi negli enti pubblici. 

Anche su questo punto non resta che
attendere il testo approvato. 



L’ACCESSO ALLA PA VA RIPENSATO?

Il concorso pubblico per accedere alla PA è
un principio fondato sull'articolo 34 della
Costituzione.

Nonostante la solida base normativa oggi la
questione sembra essere: questo modello
risponde ancora alle esigenze della Pa del
2025?

In realtà la domanda esprime un pensiero
poco chiaro: 
- confonde l’accesso alla PA con le legittime
aspettative di progressione e di carriera che
arrivano dopo l’accesso;
- non distingue l’accesso dalla performance;
- non tiene conto di chi lavorando già
nell'amministrazione dopo un concorso
pubblico ed ha sviluppato un patrimonio di
conoscenze che raramente viene valorizzato
nei percorsi di selezione successivi.

Il Presidente ARAN ha di recente dichiarato
che “Un sistema meritocratico autentico
dovrebbe riconoscere anche il "merito sul
campo", soprattutto per i concorsi della
dirigenza, dove l'esperienza pratica di
gestione è cruciale quanto la preparazione
teorica”.

Il punto centrale è dare un’effettiva
applicazione alla normativa in materia di
reclutamento alla PA attuando un sistema di
selezione che, pur mantenendo i principi di
trasparenza ed equità, sappia cogliere la
complessità del merito in tutte le sue
dimensioni. 

Il concorso deve diventare uno strumento
realmente efficace senza attendere
l’ennesima rivoluzione legislativa, mettendo
in pratica il quadro normativo già esistente
con oggettività, competenza e attenzione alle
risorse umane.

Direts sta lavorando in questa direzione in
sede di conversione del DL PA.  



RISCATTO PERIODI NON COPERTI DA
CONTRIBUZIONE. FINO AL 31 DICEMBRE 2025 

È POSSIBILE ACCEDERE 
ALLA “PACE CONTRIBUTIVA”

Non è inoltre possibile ricorrere a questo
strumento per sopperire al mancato
versamento di contributi da parte del datore
di lavoro. 

I periodi riscattati valgono sia ai fini del
diritto alla pensione, consentendo di
raggiungere prima il requisito contributivo,
sia per il calcolo dell’importo, determinando
un aumento della stessa. 

Per esercitare questa opportunità è
necessario presentare istanza di riscatto
entro il 31 dicembre 2025, esclusivamente in
via telematica all’INPS. 

L’onere di riscatto è calcolato in base alla
retribuzione e all’aliquota contributiva
vigente alla data della domanda. Il
pagamento può essere effettuato in unica
soluzione o dilazionato sino a 120 rate mensili
senza interessi. 

Se sei un iscritto Direts puoi richiedere una
consulenza in materia (gratuita) con una
semplice segnalazione via e-mail a:
direzione@direts.it

Sarà possibile coprire i periodi privi di
versamenti contributivi, collocati tra un
impiego e l’altro, temporalmente tra il 1996 e
il 2023. 

Si potrà riscattare fino a un massimo di
cinque anni, anche non continuativi. 

Questa possibilità è limitata ai lavoratori che
hanno iniziato l’attività in data successiva al
1° gennaio 1996. 

L’onere è calcolato col metodo a
percentuale, come da sistema contributivo,
ed è proporzionale alla retribuzione
percepita nei dodici mesi precedenti la
domanda.  

Il riscatto consente di valorizzare i periodi in
cui non sono stati versati contributi all’INPS –
ad esempio per inattività lavorativa, assenze
per studio o altre ragioni – prevedendo una
copertura contributiva. 

Questa opzione non è disponibile per i
periodi precedenti alla prima occupazione.



https://direr-sidirss.it/dirigenza/

https://www.direl.net/it/index.php/aderisci-a-direl

 ISCRIVITI A DIRETS!

Per informazioni e chiarimenti chiama il numero telefonico 06 5987 9774 oppure scrivi all’indirizzo di posta
segreteriagenerale@direl.net - PEC: segreteriagenerale@pec.direts.it

Per ogni altra informazione sul nostro sindacato visita il nostro sito https://www.direl.net/it/index.php e
chiedi l'iscrizione alla nostra newsletter mandando una richiesta a segreteriagenerale@direl.net

ECCO I SERVIZI PER I NOSTRI ISCRITTI

PROMO entro il 31 maggio 2025 - ZURICH BANK: CONTO
DEPOSITO VINCOLATO 6 MESI 4% LORDO ANNUO ABBINATO AL
MIGLIOR FONDO MONETARIO  LEGATO AI RENDIMENTI
GOVERNATIVI - Per informazioni chiama il numero 347 9305200
e leggi la brochure allegata

Convenzione CAF-MCL

Convenzione PATRONATO S.I.A.S.

Con la sottoscrizione definitiva del CCNL 2019/2021 - Dirigenti

dell'Area Funzioni locali (Enti Locali, Regioni, Segretari,

Dirigenti Professionali, Tecnici ed Amministrativi della

Sanità) si riapre la stagione della contrattazione decentrata a

livello di singolo ente e vede DIRETS fortemente impegnata e

presente a livello territoriale. 

Iscriversi o conservare la tua iscrizione a DIRETS significa

partecipare attivamente alla positiva realizzazione di questo

obiettivo e dare forza al sindacato in tutte le azioni a difesa

dei contratti della categoria della dirigenza e dei funzionari

degli Enti ricompresi nell'Area delle Funzioni Locali.

Con l'iscrizione, in particolare, potrai anche usufruire di

servizi dedicati al tuo status professionale e personale, servizi

qualificati ed economicamente convenienti perché in

convenzione con il sindacato.

Polizza assicurativa RC Capofamiglia al costo di € 70 circa
Milennium Broker 

Polizza assicurativa professionale RC/Tutela legale
Millennium Broker

Convenzione Assicurazione Professionale - Tutela Legale
Millenium Broker - Verona

Accesso gratuito a Formazione Pa Online
(https://formazionepa.online/)

Convenzione Assistenza Legale - Primo intervento gratuito
(Lettera o diffida)

Convenzione BPM - Anticipo della Liquidazione

Nuova convenzione Centri Medici Primo Caredent!

https://direr-sidirss.it/dirigenza/
mailto:segreteriagenerale@direl.net

